
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio assolutamente a tutti di fare una o più esperienza all’estero e il Politecnico ha tante 
mete da offrire. Ma se posso dare un consiglio spassionato è meglio andare lontano, il più lontano 
possibile perché in Europa possiamo viverci tutta la vita, di andare a studiare o fare tirocinio 
all’estero non capita tutti i giorni. Ovvio, l’esperienza all’estero arricchisce in tanti aspetti ma 
soprattutto dal punto di vista umano indipendentemente dal Paese nel quale si sceglie di andare, 
basti pensare a quanto è diversa la Svizzera eppure è cosi vicino a noi. Io ho sempre preferito 
crescere dal punto di vista umano che scegliere mete ambite che magari sono più accattivanti 
dal punto di vista della carriera o da mettere nel CV. E cosi ho scelto l’Argentina come meta della 
mia quinta esperienza all’estero. 
 
Argentina 
L’argentina è un Paese stupendo e molto variegato. Hanno cognomi italiani, orgoglio francese e 
diciamo un po’ lontana dall’immagine che si ha nel collettivo generale dell’America Latina. Non 
è un Paese semplice soprattutto la sua capitale Buenos Aires. Non si può definire, ho cercato di 
provare a capirla, ci ho rinunciato e da quando ho iniziato ad accettarla e a viverla me ne sono 
completamente innamorata. Lasciarla non è stato affatto facile, penso sia stata l’esperienza più 
intensa che abbia mai vissuto e non mi è mai costato cosi tanto lasciare una città come questa 
volta. Con questo report non voglio né venderti il sogno, né spaventarti, sono consigli pratici che 
se io avessi saputo prima di partire avrei sicuramente avuto una vita più facile all’inizio. 
L’Argentina è un Paese gigante, le distanze sono enormi. Per viaggiare si usa aereo, bus, è 
normalissimo passare 24 ore in bus, treni in Argentina lunga distanza non esistono. La linea voli 
low cost è nata da poco e non sempre funziona bene, si chiama Flybondi. Ha tutti i tipi di climi, 
dal ghiaccio e la neve al Sud, colline e vigneti a Ovest, tropicale a Est, secco e arido al Nord… 
per la spiaggia beh… abbiamo il Mediterraneo e io non cerco mai la spiaggia, ma se proprio ti 
manca il mare fai un biglietto per il Brasile o per l’Uruguay. 



Buenos Aires 
Buenos Aires è cara. Si pensa che essendo Sud America sia economica ma cosi non è (tolti 
trasporti, bollette e carne… il resto a me non sembrava barato). Certo il cambio con l’Euro è super 
favorevole e cambia di continuo. La città ha tanto, tanto carattere. Io me ne sono praticamente 
innamorata, non è pericoloso come la gente generalmente dice, certo non è Rio de Janeiro ma 
non è neanche la Svizzera, bisogna stare sempre attenti ma ovviamente come dovremmo esserlo 
ovunque. Non voglio mettere paura però vi sentirete dire mille volte: questa non è l’Europa. È 
vero. Sebbene io non mi sia mai sentita in pericolo in città, ovvio devi sapere in che quartiere ti 
stai infilando però a me e a tutti i miei amici è stato rubato il telefono, più di una volta e nei 
quartieri più ricchi, furti succedono sempre, bisogna sempre stare allerta, se sali in bus o in metro 
tasche chiuse, zaino sempre davanti. Se devi portare il pc con te in giro ovviamente nello zaino e 
mai in mano. Insomma, non voglio sembrare tua nonna ma è sempre utile ricordarlo, comprare 
un telefono là è caro. 
 
Universidad de Palermo 
L’università è privata. In design è la migliore di tutta Latino America. Il quadrimestre inizia a marzo. 
Nelle prime due settimane si possono scegliere i corsi che si vogliono seguire. Ci sono tanti corsi 
(materias). Tantissimi. E si possono scegliere dai diversi corsi di laurea (carreras). I corsi/materias, 
che si possono scegliere sono 5 normalmente, se ne potrebbero seguire fino a 7 anche ma è 
davvero difficile già con 4 perché le consegne sono ogni settimana. I corsi diciamo sono diseño, 
produzione, comunicazione, marketing. Di ogni corso c’è una sola lezione alla settimana di 3 ore, 
ma sempre con consegne. Lo stesso corso è tenuto da professori diversi e si può scegliere se 
seguirlo mattina, pomeriggio, sera. É una facoltà super organizzata e flessibile, è possibile 
lavorare mentre si frequenta. Le lezioni sono obbligatorie e si possono fare massimo 2/3 assenze. 
Le materie in genere hanno 4 crediti ciascuna (sono circa 17 lezioni da 3 ore ciascuna quindi 51 
ore, i corsi del Poli hanno 50 ore ma hanno 6 cfu). Attenzione non c’è una sessione di esami come 
al Poli, c’è solo un giorno per dare l’esame a fine corso. Gli esami sono orali e singoli, poche 
consegne sono in gruppo. C’è un gruppo su Facebook che si chiama “Quiero cursar con los 
mejores profesores up” in questo gruppo iscrivetevi il prima possibile potete chiedere 
informazioni riguardo i corsi, i professori, quale è meglio scegliere secondo le vostre esigenze, 
magari chiedere informazioni ancora prima di scegliere l’Argentina come meta per lo scambio. 
Le classi sono di pochi studenti, perché come ho detto prima ci sono tantissimi corsi, non ci sono 
tantissimi studenti in scambio, io ero l’unica in moda, ma in questa università vengono a studiare 
da tutta l’America Latina quindi sarai comunque in un contesto internazionale. 
 
Lingua 
Le lezioni sono in Spagnolo, non in inglese, l’università offre un corso di lingua, all’inizio farete un 
test per valutare il livello e vi metteranno nella classe del vostro livello, il corso non è obbligatorio, 
io non l’ho fatto perché già parlavo spagnolo, il Poli non lo riconosce come corso e non da crediti 
mentre gli altri studenti in scambio avevano crediti per questo corso, però se non parlate 
Spagnolo ovvio seguitelo, vi servirà per sostenere gli esami ma soprattutto per vivere meglio, 
anche Bais (spiego sotto) da lezioni di Spagnolo. 
 



Visto 
Non è obbligatorio avere il visto studente. Il Politecnico non lo richiede però alcune università 
senza visto studente non convalidano gli esami al rientro. La maggior parte degli studenti in 
scambio a Buenos Aires non lo fa. Scegli tu se farlo oppure no. Se non lo fai ogni 90 giorni devi 
uscire dal Paese e rientrare, lo puoi fare anche in giornata. In ogni caso non si richiede il visto qua 
in Italia in ambasciata ma una volta arrivati in Argentina. La lista dei documenti per ottenere il 
visto li fornisce l’università, però se vuoi restare più di sei mesi in Argentina ti servono i carichi 
pendenti e i precedenti penali, documenti che devi richiedere in questura prima di partire, 
tradotti in spagnolo. 
 
Assicurazione 
Devi fare un’assicurazione prima di partire, credo che senza non ci si possa iscrivere all’università 
(ora non mi ricordo bene), fai diversi preventivi online e oltre alla copertura sanitaria se puoi 
mettici dentro anche copertura per Telefono e Computer. Non si sa mai. Penso che anche con il 
Poli si possa stipulare una polizza, io l’ho fatta con Allianz Global Assistance e credo di aver speso 
350-400 Euro per sei mesi. In ogni caso la sanità pubblica in Argentina è molto buona, ma devi 
avere assicurazione in ogni caso. 
 
Bais 
Quando ho conosciuto BAIS, la mia vita in Argentina è cambiata. Buenos Aires International 
Student, sarebbe il nostro ESN. Sono venuta a conoscenza per puro caso dopo tempo che stavo 
a Buenos Aires, ora che sapete che esiste potete contattarli anche prima della vostra partenza vi 
aiuteranno. Organizzano viaggi, feste e tante altre attività. Vi possono aiutare anche a trovare 
casa. Contattateli su Facebook: BAIS Argentina o su Instagram: bais_argentina. 
 
Once 
Once è un quartiere diciamo, una zona dove si concentra la vendita di stoffe, andrete là a 
comprare il necessario per i vostri prototipi, il sabato è tutto chiuso. Andate vestiti da poveracci, 
e se potete con un amico argentino, se sentono il vostro accento è probabile che veniate fregati 
e pagherete prezzi più alti solo perché stranieri, ma lo fanno anche con gli argentini stessi. Si dice 
“estafar”. En once si può trovare di tutto, anche un leone penso. 
 
Affitto 
Cercare casa a Buenos Aires non è semplice, d’altronde neanche a Milano lo è, ma gli affitti sono 
piuttosto alti, i quartieri migliori diciamo più sicuri per abitare sono Recoleta, Palermo, Villa 
Crespo, Microcentro, Retiro, Puerto Madero, Belgrano, Almagro, Caballitos, prima di affittare 
chiedete prima ai locali se quella zona è sicura o meno. La realtà è come in ogni città che non 
esiste nessun posto sicuro, se una cosa ti deve succedere ti succede anche in centro a Milano. Io 
abitavo da sola e gli affitti per brevi periodi sono più cari. Il peso argentino con l’Euro era 1 a 25 
appena sono arrivata, ma il dollaro non fa che aumentare. Ora il cambio è super favore per noi. Il 
fatto è che per affitti temporanei normalmente si paga in anticipo, prima di entrare per tutti i 
mesi, più la caparra che può essere una o due mensilità, perché appunto non abbiamo garanzie 



o la busta paga diciamo. È meglio dare la caparra in Euro cosi quando andrete via riavrete gli 
Euro e non dovete ricambiare i soldi nuovamente rimettendoci. 
 
Soldi 
È meglio se arrivate in Argentina con tanti contanti. Tantissimi. Euro o Dollari. Prelevare ha dei 
limiti che sono dati dalla banche di là, non dalla vostra banca di qua. Si può prelevare massimo 
3000/3500 pesos a transazione con 250 pesos di commissione, non ricordo aver fatto più di 2 
transazioni consecutive, non so quindi se al giorno si possono prelevare più di 7000 pesos che al 
cambio di adesso (metà settembre) sono circa 150 euro al giorno. Ma sapendo che a Buenos 
Aires pagherete sempre in contanti tutto, non sempre le carte sono accettate, e se pagate con 
carta c’è una percentuale in più da pagare, non tutti i negozi accettano MasterCard, fatevi una 
carta Visa prima di partire. Per andare a prelevare andate nelle banche con scritto fuori LINK, si 
pagano meno commissioni. Se avete bisogno di tanti contanti tutti assieme (se dovete pagare 
affitto o 5 mesi di affitto insieme), fatevi mandare i soldi con Azimo, sistema tipo Western Union 
o MoneyGram ma il primo invio è gratis e dal secondo in poi costa solo tre euro, oppure dalla 
vostra carta li spedite con Azimo e andate a ritirare i contanti in un ufficio in città. 
 
Telefono 
Per avere una sim card con dati internet in alcune compagnie tipo Movistar o Twenti serve un ID, 
che tu non essendo argentino non hai. Quindi vai direttamente da Claro, (centro commerciale 
Alto Palermo) e con il passaporto originale (non fotocopia) avrai i dati internet. 
 
Se avete altre curiosità o informazioni non esitate a contattarmi, sarò super felice di aiutarvi, 
detto questo… Buona Fortuna e se sarete selezionati Buon Viaggio! 


